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Introduzione al secolo XVIII e le vie dell’arte : evoluzione 

del Barocco portato ai limiti nel virtuosismo del Rococò e 

la riflessione sulla ricerca del bello in senso classico 

adottando metodi rigorosi e scientifici. 







L’assenza di grandi pestilenze portò ad un miglioramento 

complessivo delle condizioni di vita e delle tecniche agrarie quindi ad 

un sensibile incremento della popolazione:  

l’Italia passò da 13 a 17 milioni di abitanti. 

Sul piano della storia culturale decisa mutazione che prepara alle 

riforme, l’Illuminismo e le rivoluzioni della seconda metà del 1700. 

Fattore determinante fu la scoperta dell’individuo, la sua aspirazione 

alla felicità, dei suoi diritti e del suo complesso rapporto con lo Stato. 

Iniziò anche a cambiare il rapporto con la religione, la filologia mise 

a punto un metodo critico attraverso cui smontare il castello delle 

conoscenze accettate e quindi a ricostruire su basi nuove una 

nuova verità storica, il tutto porterà alla grande impresa francese 

dell’Encyclopedie di Diderot e d’Alambert nel 1745. 

Il Settecento si apre con il trionfo della monarchia assoluta di Luigi 

XIV e si chiude con la rivoluzione francese: è il secolo del trionfo del 

pensiero illuministico, della ragione, dell’dell’idea di libertà, dell’ 

ascesa della classe borghese come nuovo soggetto di diritti. La sua 

massima espressione è la scienza  





La situazione 

italiana 

 

L’Italia perde nel Settecento il 

ruolo secolare di guida 

artistica d’Europa, ruolo che 

non riuscirà più a 

riconquistare: a guidare è ora 

Parigi, Roma potremmo 

definirla una “colonia” 

culturale. 

 

La prima metà del secolo vede 

in Italia un fastoso, splendido 

tramonto dell’età barocca, 

ancora capace di innovare e 

stupire, pur all’interno di un 

lessico ormai acquisito. 



Barocco ripasso 
Retorica: arte del persuadere, strumento per la comunicazione dell’artista 

Arte come elocutio ,dalla «Retorica di Aristotele» (dialogare in maniera 

rigorosamente logica e dimostrativa con sentimento concitazione e drammaticità). 

Fondamento sulla quale si baserà l’arte devozionale, spirito della rinnovata Chiesa 

cattolica nella controriforma. 

Anche nell’arte laica, non strettamente sacra si moltiplicheranno le occasioni di 

manifestazione di allegorie la cui tematica principale sarà l’esaltazione e la 

glorificazione di un casato (celebrazione dei momenti salienti della famiglia: 

nascita morte matrimonio trionfo)piuttosto che di un evento miracoloso. 

Se ogni evento diventa uno spettacolo di grande forza coinvolgente allora lo 

stupore accresce con l’utilizzo di effetti speciali quali l’illusione (scene 

prospettiche, trompe- l’oeil) 

Melodramma: soluzioni illuministiche nel rapporto tra luce e ombra (fasci di 

luce stretti e diretti per focalizzare l’attenzione del dettaglio)la luce rappresenta 

l’invisibile 

La gestualità drammatica dei personaggi 

Scelta dei costumi (storicizzati per ambientare la scena nel suo momento topico ma 

anche di epoca contemporanea per far partecipare lo spettatore). 

 



                   L’Arte non ha che due vie: 

 

 I Settecento (1700-1750 circa) 

Differenziarsi portando alle estreme conseguenze 

artistiche le tendenze decorative barocche: è la 

nascita del Rococò; 

 

  II Settecento (1750-1799 circa) 

Adeguarsi, adottando rigore e metodo scientifico 

nella ricerca del bello, inteso in senso classico: 

tentativo dell’arte neoclassica. 



Il Rococò 

 

Esasperazione in senso meramente decorativo ed 

estetizzante di un barocco svuotato nei suoi 

contenuti. 

L’arte divenuta quasi un gioco, dalle forme sinuose 

aggraziate e da decorazioni tipiche di una società 

raffinata e amante del divertimento, non deve più 

convincere né comunicare messaggi morali e 

religiosi ma soltanto divertire alleggerire la noia 

della vita di corte.  

Contorni mossi e asimmetrici linee ondulate 

accartocciate. 









 

Il Neoclassicismo 

 

Tendenza culturale reazione al Rococò che si 

ispira all’arte antica greco-romana.  

 

Movimento teorizzato da J.J.Winckelmann e 

da A.R. Mengs e sviluppato grazie alle scoperte 

e scavi di Ercolano e Pompei. 









Architettura 

Forme maestose del 1600 arricchite con 

elementi decorativi che creano effetti oltre che 

di sfarzo e grandiosità anche di eleganza e 

raffinatezza. 



 

Virtuosismo di forme già elaborate 

nel 1600, ispirazione massima 

Bernini. 

 

Monumento funebre-la tipologia 

che prevede il medaglione dipinto 

comincia a prendere il sopravvento 

e soppianta la figura con il 

defunto in atteggiamento di 

devozione.  

 

Il monumento non si preoccupa più 

dell’unione dell’anima con Dio ora 

puramente commemorativo, un 

ricordo per i vivi. Il fedele e il 

defunto non possono più incontrarsi 

nella stessa realtà. 

Scultura 



Ferdinando Vaccà 

 

Monumento funebre a 

Maddalena Rospigliosi 

 

 Chiesa di 

San Domenico  

Cappella Cellesi 

Pistoia 

1690-1700 



Pittura  
 
Le accademie fanno da padrone e 

divengono vere e proprie scuole 

dove si apprendono in modo 

sistematico il disegno e la pittura.  

 

La pittura di genere grande 

sviluppo in scene popolaresche, 

focalizzazione sugli emarginati, 

scene paesaggistiche di ispirazione 

neoclassica con rovine che 

daranno vita al neoclassicismo e 

pittoresco. 



Scenografia 

La fusione fra le tre arti maggiori e l’intento di suscitare stupore 

costituiscono anche i caratteri della scenografia arte della finzione 

e costruzione di una realtà illusoria vedi i capricci (paesaggi 

immaginati con giustapposizioni di rovine e vedute con edifici 

mai costruiti, scorci architettonici) e le glorie (nuvole dal 

quale far uscire personaggi che irrompono come per magia 

sulla scena). 

 Uso della prospettiva accidentale (al punto di fuga centrale se 

ne aggiungono altri due laterali che permettono una particolare 

deformazione dello spazio ed una veduta più ampia) 

  

 Punto di vista dal basso verso l’alto che moltiplica gli scorci 

arditissimi lo spazio all’infinito.  





 Trompe-l’oeil  
 

Genere di largo successo anche se la 

spinta creativa e complessità 

concettuale sembra aver toccato 

l’apice nel secolo precedente.  

 

Una schiera di specialisti elaborano 

temi quali porta lettere, armadietti 

che perdono la valenza 

moraleggiante e diventano giochi 

estetici per lusingare la 

perspicacia di amatori raffinati. Il 

loro fine è dar prova di talento e 

virtuosismo occultando lo sforzo che 

richiedono. 



A dx  

Trompe- l’oeil del 1600 

Natura morta- Vanitas 

Memento mori 

A sx 

Trompe-l’oeil del 1700 

Carte, cammei, monete 

Pura decorazione 



              Critica d’arte 
 

L’artista dal tardo barocco è un uomo di mondo, 

razionale, versatile che produce rapidamente e con 

massima facilità, e poiché si sentiva parte di una 

tradizione viva, egli non aveva rimorsi a usare l’eredità 

del passato come un magazzino a cui attingere  a volontà. 

Lo studio della storia dell’arte sul modello 

dell’Encyclopedie viene ora condotto secondo differenti 

concetti e proprio nella chiave di una rigorosa 

organizzazione per materie dove appare sempre più 

netto il solco tra arti maggiori e arte applicate.  

 



La letteratura artistica settecentesca è ricchissima con trattati di 

estetica tra i più importanti: «L’analisi della bellezza» di Hogarth.  

 

Parole chiave  

“Sprezzatura” : tipo di pittura veloce e guizzante fatta di tocchi 

nervosi: brillante e virtuosistica soluzione per problemi 

compositivi, prospettivi e decorativi di notevole difficoltà. 

“Diligenza” maniera attenta e paziente di descrivere 

minuziosamente i particolari, applicando le regole classiche. 

 

Il dibattito finisce con la vittoria della nobile e morale esaltazione 

del modello antico. Storia dell’arte presso gli antichi di 

Winckelmann. 



Due secoli dopo le Vite di Vasari si 

comincia ad abbandonare il 

metodo basato sulla biografia 

degli artisti per indirizzarsi verso 

una vera e propria analisi storica 

dell’arte: i fenomeni figurativi, la 

nascita degli stili e le opere dei 

maestri vengono inserite nel 

generale sviluppo di scuole 

artistiche regionali. 

Abbondante produzione di guide 

artistiche delle città genere letterario 

tipico italiano. 

Nel 1795 l’abate Antonio Luigi 

Lanzi pubblica «La storia pittorica 

dell’Italia» in tre volumi 

riferimento culturale ancora oggi 

per l’organizzazione dei musei. 



Grand tour 
 

Il soggiorno italiano considerato tra 

il XVI e XVII secolo dagli artisti 

europei un momento 

indispensabile di 

perfezionamento e di confronto, 

si sostituisce il mito di un’Italia 

custode ignara di un glorioso 

passato.  

Dalle tappe italiane si ricava un 

immagine vagamente letteraria e 

arcadica di un paese contadino, 

arretrato ma spensierato e 

luminoso.  

 

Eloquente è il disagio del 

provincialismo, gli orizzonti 

limitati del natìo borgo selvaggio 

leopardiano. 

 

 



Il paesaggio italiano grazie al vedutismo e all’invenzione 

della camera ottica diventa uno dei soggetti più richiesti 

dal mercato dell’arte, genere autonomo. 

 

I tesori dell’Italia sembravano appartenere a tutta l’Europa 

e nessuno poteva vantare un’educazione da gentiluomo 

se non li aveva studiati. E sorprendente che mai prima gli 

artisti italiani avessero un simile successo internazionale. 


